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COMUNE DI FONDI
@rovincia di Latina)

COPIA
Deliberazione n. 59 del 2211212005

\rERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMTJNALE
Adunanza straordinaria di 1^ convocazione - seduta pubblica

Oggetto: Regolamento Economato - Approvazione

L'a-nnoduemilacinque, addì ventidue del mese di dicembre alle ore 19100
nella sala delle adunanze consiliari

Previa I'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio
Comunale
nelle Presente Assendeirsone oet slgg.rt: te
1) ParisellaLuiei Sindaco I
2) Fiore Giorsio Presidente 2
3) De Meo Salvatore Vice Pres. Vicario a

J

4\ Azzarà Giusenne Vice Presidente 4
5) Capasso Vincenzo Comnonente )
6l_Co4na{rytrea Comnonente 6

7) Marrocco Eeidio Comnonente 7
8) Pietricola Vincenzo Comoonente 8
9) Ciccarelli Antonro Componente I
10) Di Manno Onorato Comnonente 9
1l) Parisella Piero Componente 10
12) Bortone Xenio Componente l l
13) Di Fazio Nicola Orlando Comoonente T2
14) Refini Fabio Componente 13
15) Spaenardi Claudio Componente t4
16) Meschino Massimo Componente 15
1î Biasillo Lucio Comnonente t6
18) Conte Paolo Comnonente 2
19) Reea Pasqualino Comoonente l7
20) Penoe Arcanselo Comnonente 18
21) Orticello Onoratino Componente t9
22) Parisella Aususto Comnonente 20
23) Cataldi Vincenzo Componente a

J

24) Di Manno Bruno Comnonente 4
25) Di Fazio Massimo Comoonente 21
26) Zenobio $lefaqg ComDonente 22
2î Di Sarra Fabrizio Flavio Mauro Comnonente z)

28) Di Manno Giulio Cesare Comnonente 24
29) Cima Maurizio Vincenzo Comoonente 5
30) Di Biasio Luiei Comoonente 25
3llMazzarrino Onorato Componente 26
Assiste il segretario generale dott.ssa Aw.to Celestina Labbadia
Essendo legale il nurnero degli intervenuti, il sig. Giorgio Fiore
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento sopra

assume Ia presidenza e
indicato



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
sig. Giorgio
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comunale:
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F.to dott.ssa Tommasina Biondino
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Il Presidente richiamato il punto all'ordine del giorno apreladiscussione e passa la parola al
Consigliere Capasso che espone I'argomento.

IL CONSIGLIO COMT]NALE

Dopo ampia discussione, registrata su audiocassettia e che trascritta viene allegata al presente
verbale;

Consi4erato che si rende necessario approvare il Regolamento che disciplina il servizio
economato del Comune;

Visto il D.Lg.vo 267/200A:
Yisto lo Statuto dell'Ente;

Yista la propggta di regolamento licenziata dall'apposita Commissione e depos itata in attr,inviata in copia atutti i Consiglieri Comunali in occasione àeila convocazione della seduta;
nato--attg-cfe la proposta del nuovo regolamento è stata discussa ed approvata dallacommissione consiliare statuto - Regolamenti - decentramento nella seduta del 6 dicembre 2005;
Evidenziato che sussistono tutti i presupposti per procedere all'approvazione del testoelaborato;
Dato atto che sulla proposta di deliberazionee sul testo del regolamento sono súati acquisiti,dal punto di vista tecnico i competenti pareri ai sensi e per gli effeii dell,ar1 49 del D.Lg.vo n.267/2000,

convotazione unanime dei píesenti, resa per alzatadi mano

DEL IBERA

- di approvare il regolamento economato nel testo allegato alla presente deliberazione, dellaquale essa costituisce parte integrante e sostanziale, costituit o aa zZ pagine e 36 articoli.

Successivamente

rL CONSIGLTO COMTINALE

Con votazione all'unanimità dei presenti dichiara il presente atto immediatamente eseguibile aisensi ex art. 134, comma 4o, D.Lg.vo n.26712000
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TITOLO I
ORDINAMENTO E ATTRIBUZIONI DEL SERVIZIO ECONOI\4ATO

Art. 1 - Oggefto del regolamento

Il servizio economato del Cornune

funzioni allo stesso attribuite e le

vigenti.

di Fondi è disciplinato dar presente regoramento che definisce re
modalità per il loro espretamento, in conformità aile normative

Art. 2 _ L'econ.omo contunale

Il servizio economato si colroca ail'intemo der settore..Bilancio e Finanze,,.

Il responsabile svolge le funzioni di economo comunale alle dirette dipendenze del dirigente del
settore "Bilancio e Finanze", che sovrintende all'attività del servizio econornato.

Al servizio economato sono assegnati iocali per gri uffici e per i magazzint.
idonei e corrispondenti, per ubicazione, accessi, collegam enti, ampiezza,
condizioni e sistemi di sicurezza, alle firnzioni allo stesso attribuite.

Gli stessi devono essere

stato di manutenzione.

L'economo organizza il firnzionamento del servizio al fine di assicurare la migliore utilizzazione ed
il piu efficace impiego delle dotazioni di personale e strumenti allo stesso assegnati. Assicura,
altresì' la rigorosa osservanza delle norme del presente regolamento e di quelle stabilite dalle leggi
vigenti in maleria.

In caso di assenza o irnpedimento dell'economo, le funzioni der presente regolamento sono svolte.
nell'ambito delle rispettive competenze, riai ciirigenie cÌei settore.

Art. 3 _ Attribuzioni generali

ll servrzlo economato ha competerrza generale sui procedimenti riferiti ali,acquisizione,
la manutenzione, ia conservazione e l'ilventariazione dei beni mobili, dei materiali di
all'acquisizione di forniture di servizi, necessarie per il f izionamento dei servizi e
comunaii, fafta salva la competenza dt altri servizi comunali rn relazione alla specificità

la gestione,

consunìo e

degli uffici

dei beni da



acquisíre e tenuto conto dei criteri di aftribuzione delle risorse definite nel piano esecutivo di
gestione.

Art- 4 _Atn.ibuzioni speciftche

Le attribuzioni specifiche del servizio economato comprendono:

a) La programmazione dei fabbisogni per le fomiture di beni e I'acquisizione di servizi di carattere
continuativo e ricorrenti per la generalità degli uffici comunali.

b) Gestione delle procedule di gara di fomiture di beni/servizi relativi a più settori comunali per i
quali si riscontri convenienza economica a gestire l'approwigionamento in un unico
procedirnento, fermo restando il compito in capo ai vari settori interessati relativamente alla
definizione delle caratterjstiche tecniche dei beni o prestazioni da richiedere ed alla gestione
successiva all' espletamento della gara.

c) L'acquisto finalizzato alla sostituzione e messa a nonna degli anedi degli uffici e servizi
comunali sulla base delle richieste dei singoli settori, compatibilmente con le risorse finanziarie
a cio destinate dall'Amministrazione.

d) L'acquisto di attrezzature specifiche necessarie al funzionamento degli uffici e servizi, esclusi i
servizi i quali per la particolarità delle attrezzature utllizzate,hanno in gestione diretta i relativi
stanzi annenti fi nanzi ari.

e) La manutenzione di arredi e artrezzafixe dei servizi comunali.

C La gestione del magazzino relativo ai beni di consumo ad uso degli uffici, la connessa
proglammazione dei fabbisogni, le forniture nel corso dell'anno e la tenuta della contabilità di
magazzino.

g) La tenuta degli inventari dei beni mobili del Comune ed il loro aggiornamento come specificato
nel titolo VII" del regolamento.

Puo inoltre essere destinatario di specifici mandati ad hoc relativamente all'acquisto di beni specifici
o alla gestione di particolari servìzi.

ArÍ. 5 -Acqaisto beni e servizí

Nell'espletamento delle funzioni atLribuite ail'economato ai sensi

presente regolamento, lo stesso servizio prorruede agli adempímenti

dí controllo che si concrefizzano in:

a) programmazione fabbisogru di beni di consumo ricorrenti'

del punto a) dell'art. 4 del

di istruttoria amministrativa e



b) formulazione dei capitolati d'oneri e dei disciplinari di patti e condizioni sulla base delle

indicazioni dei diversi uffici interessati;

proposte di determinazioni per i'autorizzazione alla spesa;

espletamento delie procedure di gala in confonnità alle norme vigenti in materia;

controlli della regolare e tempestiva esecuzione deile forniture e prestazioni di servizi acquisite

dal servizio;

0 atti di liquidazione della spesa e ie attestazioni di regolare esecuzione delle fomiture e

prestazioni acquisite dal servizio.

Nell'espletamento delle attribuzioni di cui al printo b) dell'articolo 4 del presente regolamento, il

servizio economato, in quanto servizio trasversale, svolge altresì le funzioni centraltzzafe connesse

alle procedure di acquisizione delle forniture di beni e servizi per le quali i vari settori risultano

assegnatari delle rjsorse economiche, a coudizioni che si riscontri I'uniformità della tipologia di

acquisto e/o la convenienza economìca neilà àsecuzione di un unico procedimento.

Al fine di conferire cerfezza all'oggetto della fornitura,/sewizio da acquisire, i settori comunali,

assegnatari delle risorse economiche, fomiscono al servizio economato, I'esatta definizione dei

requisiti tecnico - qualitativi dei beni o delle prestazioni da acquistare. i settori richiedenti restano i

soli responsabili, oltre delle proposte di impiego delle risorse, del controllo del loro utilizzo dopo il

perfezionamento della procedura di acquisizione delle forniture, degli ordinativi, del controllo delie

prestazioni rese e delia successiva liquidazione della relativa spesa.

ln tal caso gli adempimenti del servizio economato si concretizzano in:

a) predisposizione di bozza dei capitolati d'onerj e dei disciplinari patti e condizioni sulla base degli

elementi fomiti dai servizi richiedenti, da sottoporre all'approvazione dei dirigenti interessati.

b) Proposta di determinazione per le autortzzazìane di spesa.

c) Procedura di gara per assegnazione fomitura, in conformità. alte nonne vigenti in materia.

d) Individuazione del forrritore e conseguente comunicazione ai settori interessati per seguito di loro

competenza.

c)

d)

e)



TITOLO II
PRO GRAMMAZI ONE NELL' A CQ UI SIZI O NE FORNITIIRE O RDINARIE

STRAORDINARIE

Art. 6 - Prograntmazíone e gestione forniture

Ai fabbisogni avenli carattere di continuità e ricorrenza inerenti le spese di funzionamento degli
uffici comunali prowede, di nonrìa, il servízio econornato, medíante buoni d,ordine rivolti ai
singoli fomitori, individuati secondo le modalirà prescritte dalla normativa vigente jn materia.

I dirigenti debbono trasmettere entro tre mesi prirna dell'approvazione del bilancio relativo all,anno
fìnanziario successivo, le previsioni dei bisogni ricorrenti e programmabili con riferimento a:

' oggetti di canceiieia, carta, bolleftari e stampati ed ogni altro materiale di uso e consumo:

. arredi ed attrezzature:

' interventi programmabili di manutenzioni per i beni mobili ed atîrezzature. lnoltre, con
riguardo alla modulistica che normaìmente viene realizzafac/o ditte esterne, il dirigente
interessato dovrà specificare i consumi relativi all'intero arco amuale.

Al frne di identificare le quantità delle fomiture, il servizio economato formula
conto dei dati di consumo storici e delle presurnibili giacenze di magazzmo
dell 'esercizio.

Effetrua quindi la previsione di spesa corrente

qestione.
con riferimento allo schema di piano esecutivo di

previsioni tenuto

esistenti alla fine

Le proposte del servizio economato relative al fabbisogno delle spese

inoltrate al dirigente responsabile del settore "Bilancio e Finanze" al fine

bozza del bilancio di previsione per I'esercizio successivo.

di parte coffente vengono

della predisposizione della

A seguito deil'approvazione del piano esecutivo di gestione dell'anno vengono ciefrnite ie risorse
assegnate in gestior-re al sen'izio per le correnti spese di funzionarnento.



Nei corso deil'esercizio i'economato effettua monitoraggio del consumo delle risorse correnti

assegnate al frne di segnalare eventuali scostamenti di rilievo rispetto aile previsioni, in occasione

delle verifiche periodiche sugli andamenti di bilancio.

E' vietato l'artificioso fi'azionamento degli acquisti allo scopo di sottoporli alla disciplina di cui al

presente regolamento.

ArL 7 - Programmazione acquisti beni durevoli

Nell'anrbito degli stanziamenti di bilancio per I'acquisto di beni n'robili ed atlrezzafitre per i ser.uizi

comunali, il servizio economato predispone una proposta tenuto conto dei fabbisogni conosciuti o

comunque segnalati dai vari settori.

A seguito dell'approvazione della proposta da parte del dirigente del settore "Bilancio e Finalze", il

servizio economato acquisisce da ciascun settore interessato ogni elemento utile per la definizione

deiie specifiche tecniche dei beni mobili ed attezzature ai fini della predisposizione degii atti

relativi al procedimento di acquisto.

Per quanto possibili, nelle forniture di arredi, atÎrezzature etc. vengono adottate tipologie uniformi.

Art, 8 - Inlervenli di manutenzione ordinaria e straordinaria di carattere economale

Il servizio economato predispone le previsioni di spesa relative agli interventi di manutenzione a

carattere ordinario e straordinario di competenza econornale, in occasione delle proposte di

assegnazione degli stanziamenti per I'esercizio finanziario di riferimento.

La valutazione in orriine aiia conveníenza econornica degìi interveiiii di manutenzione che

emergollo nel corso dell'esercizio, rispetto alla sostituzione del bene, spetta ai servizio economato,

che, nella scelta valutativa, puo awalersi di tecnìci e/o dine esteme.



TITOLO III

SPESA ECONOMALE

Art. 9 - Spese minute dí caraÍfere econontale

Le spese minute di carattere economale consistono nelle forniture di beni e servizi previste dall'art.

1 91 - cornma 2, del D. Lgs I 8.08.2000 , n. 26'J Ie quali si perfezionano con l'ordinazione fatte a

terzi di acquisti minuti di non rilevanti entità e per le quali preventivamente sia stato assunto

impegno contabile di spesa, debitamente registrato sul cornpetente intervento o capitolo del bilancio

di previsione, da parte del servizio comunale proponente.

Art. I0 - Spese minute dí non rilevante entità

Sono da intendersi spese minute e di non rilevanti entità ie forniture di beni e servizi eararfetizzate

dal limitato imporlo, dalla non programmabilità rispetto ai piani di approwigionamento di cui ai

precedenti artt. 6 e 7, unitamente e limitalamente alla urgenza di prowedere per il mantenimento

della firnzionalità degli ufhci e servizi comunali.

E' fatto divieto di frazionare artificiosamente le fomiture mediante ordinativi che eludano. di fatto.

ia programmazione degli acquisti dell'ente.

Le spese minute e di non rilevante entità sono acquisibili, fatto salvo il rispetto dei principi

contenuti nella normativa e nei regolamenti comunali vigeriti in materia di fornitura e di acquisti di

beni e sewizi, previa adozione di un prowedirnento dirigenziale.

Il prowedimento riporta le tipoiogie delle forniture, f individuazione deile risorse interessate,

I'indicazione motivata, ancorché generica dei soggetti contraenti. Il contratto di fomitura risulterà

perfezionato direttamente con la consegna dell'ordir-rativo al contraente che conterrà nel dettaglio

l'oggetto della fornirura, ia quantità, ie modaiità, i prezzi.



TITOLO W

MODAIITA' ED ESECUZIONE DEGLI APPROVYIGIONAMENTI ECONOMAI,I

Ari. ll- Modalità generali

Alle fomiture, somministrazioni e prestazioni si prowede secondo Ie seguenti modalità:

a) procedure aperte: asta pubblica, previa pubblicazione del bando di gara;

b) procedure ristrette: licitazione privata e appalto concorso, previa pubblicazione del bando di gara

e successiva valutazione dei requisiti soggettivi delle ditte partecipanti (pre-selezione);

c) procedure negoziate: trattaúva privata previa gara informale e trattativa diretta. Per fomiture frno
ad € 25.000,00 Iva esclusa è necessario la richiesta di almeno 5 preventivi. E' possibile aÍÍidare in
maniera diretta forniture di importo pari o inferiore ad € 1.000,00 Iva esclusa.

Qualora si proweda per il tramite della trattativa privata previa gara informale, si procederà 11el
rispetto dei seguenti adempimenti:

a) invio della lettera d'invito e del relativo capitolato d'oneri o comunque dell'elenco dei patti e
condizioni da rispettare, con indicazione di un termine congnm per la presentazione dell'offerta e dj
futte le modalita di aggiudicazione, prowedend.o ad invitare le ditte di cui alla specifica
determinazi o ne diri g e rr;iale autor rzzatori a de I I a s pe s a :

b) ricevimento delle offerte in plico chiuso e sigillato;

c) aperfure delle offerte in presenza di apposita commissione;

d) redazione di un verbale delle operazioni effetfuate;

e) clererminazione rieiì'impegno cii spesa e comunicazione aiia ciitta deii'a-v-venuta aggiudicazicne.

L'apertura delie offerte avviene ad opera di una apposita "commissione" di cui fanno Dane:

n il dirigente del settore "Bilancjo e Finanze"

' l 'economo

' I'istruttore dei serTizio economaio clie svolge anche Ìe funzioni di segretario verbalizzante.



Il dirigente, in caso di assenza di uno dei componenti della commissione,
componente che presti sen izio presso lo stesso settore.

puònominare un allro

Esaminate le offerte, Ia citata commissione esprime parere definitivo circa I'affidamento della
fornifura o servizio di cui trattasi. Qualora la complessità delle offerte non consenta un riscontro
immediato, la stessa commissione da incarico all'economo di predisporre i prospetti comparativi. al
fine di giungere all'individuazione dell'offerta per prezzo e/o qualità più conveniente.

Arf. l2 - Elenco d.elle ditte da ínvitare

In ottemperanza alle disposizioni di cui all'arr. 6 comrna 2 del D.p.R. 573 del 1gg4 e delle altre
norrne vigenti in materia di acquisti di beni e servizi, nel periodo dal 15 novembre al 15 dicembre
sarà pubblicato un avviso di preinformazione delle forniture, per settori di prodotti, che saranno
aggiudicati per I'amo successivo, alle quali le ditte interessate potrarìno chiedere di partecipare. Le
stesse potranno presentare apposita richiesta entro il termine previsto, evidenzialdo le procedure
alle quali intendono partecipare.

Le ditte saranno iaterpellate per la partecipazione alle trattative private previa gara informale,
secondo il criterio della rotazione in base alla d.ata di presentazione della richiesta di partecipa zione.

Nell'apposita determinazione a contattare saranno individuate le imprese da invitare, il cui numero
minirno non potrà essere inferiore a 5 in caso cii forniture di valore di € 25.000,00 I.",a esclusa. fatto
salvo quanto previsto dalle norme vigenti in materia.

Sono esclusi dalla contrattazione, i soggetti che in precedenti contratti, eventualmente stipulatì
anche con aÌtri enti pubblici, siano risultati negligenti o inadempienti o comunque nei cui confronti
risultino fondate motivazioni che ne facciano ritenere I'inidoneità.

Per ìe irafiatii'e che píesentano un numero oi isclini inJeriore alle tre ditte. l,elenco delle ditte da

invitare puo essere esteso con riferimento alle domancie giacenti di partecip azione aìle gare, alle

imprese che hanno avuto in precedenza rapporti contratfuali con il Comune e ad altre ditte

sp e ci alizzate ne I I e foniture/s e rv izi ric hi e sti.

Saramo escluse le ditte che, invitate alÌa trattativa stessa rispondano. dichiarancio i'impossibiìità a
pafiecipare owero che non rispondano.



Annualmente si procede all'awiso di preinformaztone per ie forniture da aggiudicare nei corso dei

12 mesi successivi, comunicando le eventualimodalità operative aggiuntive.

Art. 13 - Ordittntivi di esecuzione

L'esecuzione contratfuaie awiene, da parte del fornitore, previa disposizione di appositi ordinativi

redatti su rnoduli e cotfenenti la qualità e quantità dei beni e servizi da acquisire, le condizioni alle

quaii le forniture debbono essere eseguite, nonche gli estremi di finanziarnento deila spesa ai sensi

dell'art. 19i delD. Lgs. 267/2000. Essi sono sottoscritti dall'economo.

Art. I4 - Controllo, collaudi e modalità dí liquidazíone dellefattare

La regolarità di esecuzione deiie fonriture e prestazioni viene accefiata dal servizio economato. Nel

caso in cui le fomjture siano effetfuate direttamente al servizio o ai servizi destinatari, la regolarità è

accertata dai servizi stessi.

Le ditte fornitrici non possollo accampare il diríno al pagamento del bene, se prima non sia stato

effethrato il collaudo. Il controllo dei quantitativi, la rispondenza della merce ad eventuali campioni

presentati in sede di gara e la conclusiva accettazione della fornitura saranno effethrati entro 30

giorni dalla consegna della merce interessata, alla presenza, ove ritenuto necessario, di esperti

tecnici. II regolare collaudo dei prodotti non esonera comunque l'impresa da eventuali difetti o

imperfezioni che siano emersi in seguito. In tal caso, la ditra sarà invitata ad assistere ad eventuaii

accertamenti, dovendo rispondere al riguardo.

Ad avvenuta consegna del bene e/o ad awenuta prestazione del servizio il responsabjle del

procedimento ne verifica la rispondenza all'ordine con rifelimento alle quantità ed ai prezú

concordati. A verifica ultimata, in caso di esito positivo del collaudo, sarà apposto sui documenli di

traspofio o sulla fatura la firma per accettazione dell'economo o in altemativa un apposito tigibrc

aftesranre ia regcìariià deija fcrnliura, che se;-"'j;à quaie nulla osta prsl ia ,tiquidaùone cìelìe fatture

emesse dalla ditta a fronte della fomitura. Tutti i pagarnenti saramo effetruati a mezzo di rrandatj

nel rispetto dei terrnini di legge. Sono a carico della ditta fomitrice rutri gli oneli relativi alla

forrritura ad esclusione dell'IVA.



TTTOLO V

CASSA ECONOMALE

ArL 15 - Fondi di antícípazíone afavore dell,Economo

All'economo' per le spese da eseguire a mezzo del servizio cassa> è attribuita, con determinazione
del dirigente del settore "Bilancio e Finanze", un'anticipazione all,inizio di ogm a-'o, per un
importo che viene fissato in € 25.000,00 che costrtuisce il presunto fabbisogno per l,effettuazione
dei pagamenti relativi alle spese di cui all'articolo successivo. L'eventuale maggiore impegno della
somma impegnata dowà essere autaizzatadar dirigente responsabile.

L'anticipazione è effettuata a carico del corrisponciente titoro.

i reintegri delle anticipazioni debbono essere effettuati con mandati emessi
fino all'integrazione dell'importo di € 4.000,00.

a favore dell'economo

L'economo non può fare delle sornme ricevute in anticipazione un uso diverso da quello per il quale
sono state concesse.

ArL 16 - Tipologia

A mezzo del servizio di cassa si fa fronte alle spese minute o per le quali sia indispensabile il
pagamento immediato, entro il limite massimo di € 500,00, al netto dell'IVA, per ciascuna
operazione' A titolo esemplificativo, si indicano dí seguito le spese per ìe quali e possibile eseguire
il pagamento in contantj.

a) acquisto, riparazione e manutenzione di beru mobili, macchine ed aftrezzature,l,ufficio:
b) acquisto di stampati, modulistica, cancelleria e materiali di consumo occorrentr per il

funzi onarnento degli uffici ;

spese per riproduzione grafiche, riproduzioni di disegni ecc., rilegatura volumi, sviluppo foto;
spese postali e telegrafiche, per l'acquisto di carte e valori bollati, per spedizioni a mezzo
sen izio fenoviario, postale o corriere;

acquisto di libri, software e pubbiicazioru tecruco-scientifiche;

spese per abbonamenti a giornali, riviste e pubblicazioni periodiche.

c)

d)

î l



g) spese per pubblicazioni obbligatorie per Ìegge sulia G.U.R.I, B.u.R., G.u.c.E, quotidiani ecc.,
nonche per registrazioni, trascrizioni, visure catastali, oneri tributari in genere relativi al
demanio o al patrimonio comunale;

h) spese per il pagamento di sanzioni amministrative a carico del Comune, quando dal ritardo del
pagamento possono derivare interessi di mora e/o ulteriori aggravi. Successivamente a tale
pagamento il Dirigente competente dovrà presentare apposito rendiconto al Dirigente dei settore
"Bilancio e Finanze" documentando il recupero di defia spesa quando questa sia dovuta a
responsabilirà di dipendenti o terzi,

i) spese per pulizie, per facchinaggio e trasporti inateriali;
j) anficìpi di spese di parlicolare rilevanza per trasfefte e rnissioni (viaggio. pernottamento e pasti)

del sindaco, degli assessori, dei consiglieri, del segretario generale e dei dirigenli, dei funzionari
e dei dipendenti dell'amministrazjone come specificato al successiv o art.2l:

k) rimborso spese per accertamenti sanitari:

l) ogni spesa minuta ed urgente, di carattere come quelle sopra indicate, necessarie per il
funzionamento degli ufiici e dei servizi dell'Ente, per la quale sia indispensabile il pagame'to in
contanti, purchè nei limiti sopra indicati.

Per quanto riguarda le spese per le pubblicazioni indicate al punto g) e gli anticipi per le spese di
particolare nlevarna in caso di trasferte o missioni indicate ar punto j) l,economo è autorizzato a
pagare o anticipare prescindendo dal limite massimo di spesa previsto all,art. 14 del presente
regolamento.

Art. l7 - Pagamenti a mezzo cassa economale

Spetta alla cassa economale

articolo athrando la procedura

effeffuare i pagamerrti di tutte

di seguito indicata.

le spese specificate nel precedente

I pagamenti vengono eftèthrati ciietlo presentazione iìi richic sîe indirizzaie all,economc ccmunale
(buono d'ordine) ed au|otizzate dallo stesso. Dette richieste dovranno indicare )a desqizione del
bene o servízio per il quale si ciriede il pagarnento in contanti, r'importo da pagare, il creditore. la
data e la firma del responsabile del settore o suo delegato che autorizzala fornitura descritta.

Ad eccezione delle anticipazioni di cassa. nessuu pagarnento deve essere eseguito serua la
preventi rza autarizzazione da parte de ll' e cononr o.



Nei caso ín cui il pagamento in contanti non awenga immediatamente, al creditore deve essere
consegnata una copia della richiesta (buono d'ordine). Taie documento va presentato alla cassa
economale ed è indispensabile per la riscossione del credito. In caso di smarrimento di detto

documento, il creditore dovrà. produrre alla cassa una dichiarazione sottoscritta dell'awenuto

smarrimento,

Per ciascuna spesa, I'economo emette un buono di pagamento, il quale deve essere corredato dei

documenti giustificativi, regolari agli effetti fiscali. Il buono di pagamento deve essere numerato

progressivamente per aluìo finanziario, indicare il capitolo di bilancio/PEG e 1'oggefto del capitolo,

la data in cui viene elnesso, la fornitura effetuata, I'importo che viene pagato, la modalità del

pagamento, l'individuazione del creditore, I'impegno sul quale viene contabilizzatala spesa e deve

essere sottoscritto dall'economo che esegue il pagamento.

Per ogni operazione, la spesa non può superare il limite rnassimo indicato nel precedente art.

Nessuna richiesta di fornitura o servizio può essere artificiosamente frazionata allo scopo di

rientrare la spesa nel limite suindicato.

16.

far

I buoni di pagamento sono conservati

necessaria ai frni della resa del conto;

regolari agli effetti fiscali.

Delle somme ricevute il creditore devedare quietanza.

Arl. 18 - Conrabilitù della cassa economale

L'econorto deve curare che il giorr-rale di cassa sia tenuto costantemente aggiornato awalendosi

anche di supporti informatici per ia contabiiità. Ì.iei gioriiaìe ,ii cassa vaiìno registrati in stretto

ordirre cronologico hrtti i pagamenti e le riscossioni comunque effettuati, in particolare vanno

riportate le seguenti registrazioni Ia data dell'operazione contabile, il soggetto al quale è stato fatto

il pagamento. il saldo iniziale di cassa, le entrate e le uscite giornaliere, ii saldo finale.

Il dirigente del settore "Bilancio e Finanze" puo effetfuare verifiche di cassa ogni quaivolta lo

ritenga oppofiuno. Procede altresì a verifica straordinaria di cassa a seguito di mutamento definitivo

della persona dell 'economo.

presso la cassa economale e costituiscono docum entazione

ad essi sono allegati ì documenti giustificativi della spesa



La gestione deila cassa

dell'art. 223 del D.Lss.

economaìe e soggetta a verifiche del collegio dei revjsori dei conti ai sensi
267/A0.

L'economo del comune deve chiedere il reintegro delle spese effethrate con le anticipazioni di cui
all'art' 15' presentando al dirigente del settore finanziario, almeno alla fine di ogni trimestre.
opportuni rendiconti' corredati dei documenti giustificativi e sottoscritti dallo stesso economo.

il dirigente preindicato,

determinazione e dispone il

verificata la regolarità del rendiconto, lo
reintegro dell'anticipazjone tramite l,emissjone

approva con propria

dei relativi mandati.

A fine esercizio, in ogni caso,
presso la tesoreria dell,Ente.

l'economo restifuisce Ianticipazione con versamento deil"impofo

L'economo ha l'obbrigo di rendere il conto deila sua gestione ai
267/00.

ArL i9 Dovert deil,econohu)

L'economo è personarmente responsabile dele somme ricewte

riscosse sino a che non abbia ottenuto regorare discarico. R_rsponde

dirigente del settore . Bilancio e Finanze,,.

sensldell'art. 233 del D.Lss.

in anticipazione o comunque

del suo operato direttamente al

Eventuali furti devono

denuncia e trasrnessa al

L'Ammini strazione comunal e prowe,Ce,
i'economato eci in caso di furto dei
connessa alla funzione svolta.

essere immediatamente denunciati al|autorità competente. copia deila
dirigente suindicato.

a proprie spese, acÍ assicurare le
valori eventualmente depositati

somme depositate presso

nell'ambito dell'attivirà

L'Amminis trazione cornunaie prowecie, inoitre, ad
conservazione dei valori presso la cassa economale e
svolgono la relativa attìvità

installare 1e attrezzature

per r locali ptesso i quah

piu opporf*ne per ia

i dipendenri preposti



All'economo e agli addetti alla cassa economale spetta l'indennítà di maneggio valori prevista in
applicazione del vigente contratto colleftivo nazionale di lavoro per gli agenti contabili.

A rL 2 0' A nticipazÌone fo ndí ín occasione delle consultazíoní elettoralí

In occasione delle consultazioni elettorali il dirigente con proprio atto determina, tenendo conto dei
compensi spettanti ai componenti dei seggi elettorali, la sonuna da anticipare all,economo.
L'economo comunale prowede al pagamento in contanti o con assegno circolare con girata piena,
del compenso e dei rimborsi spettante ai componenti dei seggr elettorali ed al pagamento di
eventuali rirnborsi spese dowti ai cittadini che si recano a votare,

Il pagamerrto dei compensi e dei rimborsi spese spetiante ai componenti dei seggi elettorali dovrà
essere effettuato a termine delle consultazioni elettorali.

AI termine delle operazioni elettorali I'economo rendiconterà la spesa sostenuta versando al
tesoriere la somma non utilizzata.

Art 21 - Antícípaxíone per missìonì e trasferte

Per missioni e trasferte dei dipendenti che comportano spese, ner prowedimento
può essere disposta I'erogazione a ciascun interessato di una anticipazione da
economato ento il limiti di cui all'art, 16.

di autoiz.zazione

parte dell'ufficjo

L'interessato ha I'obbligo di rimettere la richjesta
rientro dalla missione e di versare all'economo^
utilizzati.

di liquidazione entro

nello stesso termine-

glorni lavorativi dal

evenfualmente non

cinque

i fondi

ove f interessato, ricevuta l'anticípazione, non proweda a presentare la richiesta di liquid azione
documentata, l'economo segnala I'inadempienza all'ufficio competente il quaie. in sede di
pagamento delle retribuzioni. dispone il recupero dell'anticip azisyls. per il recupero di quanto
trattenuto a titolo di anticipazione I'interessato dovrà presentare idonea documentazrone.



Art. 22 - Responsabilità e contrclli

L'economo e gli altri impiegati autorizzati ad espletare le funzioni di agenti contabili sono

personalmente responsabili delle somme ricevute in consegna fino a quando non ne abbiano

oftenuto legale discarico.

Essi sono soggetti agli obblighi imposti ai <lepositari dalle leggi civili e sono personalmente

responsabili della regolarità dei pagamenti. Verifiche della cassa economale possono essere

effettuate in qualsíasi momento per iniziativa del dirigente del settore "Bilancio e Finanze", dei

Revisori dei conti o in base a disposizioni deì Sindaco e del Segretario Generale.

L'economo è tenuto a rifiutare il pagarnento di somme per le quali siano esauriti i fondi di

assegnazione.

In caso di nomina di un nuovo economo, si prowede ad una verifica straordinaria di cassa ai fini

del passaggio di consegne.



TITOLO W

RISCUOTITORI SPECIALI

.4rL 23 - Agenti contabilí ínternÍ

La Giunta Comunale individua con apposito atto i servizi che per panicolari caratteristiche
organizzative hanno all'interno della loro struttura punti di riscossione aperti al pubblico.

il dirigente nomina gli agenti contabili nell'ambito del proprio settore con apposito prowedimento
organizzativo.

I dipendenti individuati quali agenti contabili sono tenuti a rilasciare, per ciascuna riscossione.
apposita ricevuta contabile da staccarsi da botlettario a madre e figlia numerato progressivamente,
owero emessa in forma automatizzata, nonché a registrare giomalmente ìn apposito registro le
riscossioni ricewte, cosi come i versamenti periodici presso il tesoriere.

Per gli agenti contabili le modalita di gestione e rendiconrazione sono quelle definite dal vigente
regolamento di contabilità.

Gi agenti contabili debbono versare al tesoriere periodicamente entro il cinque di ogni mese Ie
somme incassate nel mese precedente.

ArL 24 - Fanzione deí magazzìní economnlí

La conservazione e distribuzione dei materiali approwigionati awiene negli appositi locali posti
sotto la direzione dell'economo ed affidati a dipendenti eonsegnatari, responsabili della quantità dei
*rateriali esistenti e della loro buona conservazione.

Il dipendente responsabile dei magazzini deve curare la presa in consegna dei materiali, effettuando
ie opportune verifiche qualitative e quantitative e prowedere aila ordinaria disposizione degli stessi,
affinché si possa facilmente adempiere alla loro movimentazione e controllo. oltreche alla tenuta dei
locali in perfetto ordine.



Art. 25 _ Scaríe di magauino

La costituzione delle scorte di magazzino viene effethrata in base ai piani di approwigionamento, ai
tempi programmati per le consegne ed ai fabbisogni riconenti dei settori comunali. L,economo
deve assicurare I'approvvigionamento ordinario di tutti i servizi comunaii, senza tuttavia costit"rire
depositi eccessivi di materiali che possono deteriorarsi, risultare superati tecnicamente, impegnare
mezzi finanziari eccessivi per iJ Ioro acquisto.

Art. 26 _ Contabitità di tnagazzitto

La contabilità dei magazzini viene tenuta, sotto la direzio'e dell,economo. dal
responsabile degli stessi.

dipendente

L'assunzione in carico dei materiari awiene in base ata
approwigioname'ti, data quare sono desunti gli erementi da

il ciiscarico viene documentato date botette di consegna firmate
vengono indjcate per singole voci:

- la consistenza iniziale accertata con l,inventario:

- le immissioni successive:

- i preÌevameiiti;

documentazione che accompagna gli

registrare.

dai riceventi. Nella contabilirà

magazzino, redigendo apposito

- le rimanenze risultanti

AIIa fine dell,esercizio

atto che viene finnato e

dopo ciascuna operazione.

il responsabile prowede all'inventario del
trasmesso all'economo.

]lJe! casc dj cessazione dall,incarico del responsabile
straordinario- in Dresenza clel dipenriente che cessa
sottoscrivono I ' inventario stesso al l ,economo.

dei magazzini, sj

,:aii'incaricu e ,ii

procede ad un inr,,entario

qiieiic. che subentra, che



TITOLO VII

INVENTARI BENI MOBILI

Art. 28 - Inventari

All'economo compete la tenuta degli inventari dei beni mobili e di tutti i procedimenti ad esso
connessi' nel rispetto del legolamento di contabilità e delle disposizioni del presente regolamento.
In tale compito I'economo può essere coadiuvato da operatori del servizio economato eio del
servizjo ragìoneria e del CED.

Gli stessi beni risultano assegnati ai vari settorí sulla base delle dchieste dagli stessi effeffuate in
forma scritta, a'che in sede di previsione dei bisog'i a*uari.

I responsabili dei settori sono consegnatari dei beni rnobili a loro assegnati; gli stessi possono
individuare il personale che effettivamente utirizzatali beni.

Aì momen'uo dell'assegnazione al settore-
destinazione finale.

Art. 29 - Carico

i benj assumono il numero di inventario progressivo e la

spesa è
Qualora i beni vengono acquistati direttamente dal settore competente la liquidazione della
subordinata all'indìc.azione nella richiesta di liquidazione del numero di inventario.

Art. 30 _ procedura di inventariazíone

L'inventario generare dei beni rnob'i patrimoniari contiene:

. la destinazione,

. la descrizione sommaria del bene-

la quota di ammor-tamento.

iÌ suo vaìore,

. ia sua destinazicne.



' il centro di spesa dei beni mobili disponib'i e dei beni
indisponibili, quali gli anedi destinati agli uf;fìci, scuole.
beni mobili soggetti a registrazione.

L'inventarjo dei beni mobili patrimoniali ha valore prevarentemente economico e concorre aradeterminazi one quali_quantitativa del patrim oni o.

La tenuta dell'inventario è inform atinata.

La tenuta e I'aggiomamento degli inventari e regolata dalle disposizioni di legge vigenti in materia.

ArL 3I - Targhe di contrassegno

All'atto della forma zione dell,inventari o, ogni oggetto e
d'inventario.

individuato e distinto da un numero unico

Il numero è di regola

dellEnte.

rmpresso su una targfietta fissata alloggetto e recante ra denominazione

Per i libri si prowede mediante un timbro dellEnte apposto sullo spessore dele pagine del librostesso' Nel risvolto di copertina o nella pnma pagina potrà eventuarmente essere registrato irnumero di iscrizione ar car.arogo generare dei vorumi, se istituito per ogni settore.

Art. 32 _ Consegnatari

Il consegnatario dei beni mobili che sono depositati nei locali dei propri uffici, servtzi, magazzini,
ìmpianti ecc., è il dirigenfe responsabile del servizio.

i eonsegnaÎari sono responsabiii deil'utilizzo ciei beru e cieiia ioro conservazione. A tal fine. glistessi sono tenuti a segnalare all'econom afo la necessifà di manutenzioni e restauri, le perdite, ideterioramenti e le distruzioni indicandone Ie cause. Sono, altresì, tenuti, per quanto di lorocomwtenza' ad adotTare e propol'e ogru prowedimento necessario per Ia buona conservazione ed iimiglior uso dej beni ricevuti in consegna.

L'economo puo verificare periodicamente l'esatta corrisponde nza trare scrith'e di inventario e ra
reale situazione, sia con r"isite ispenive che con ia richiesta di controfirma dei fogii di inventario.

che per Ia loro destinazione sono
musei e seruizi pubblici, nonché i



Trrol.o vflr
SPESE DI RAPPRESENT'ANZA

ArL - 33 Spese di rappresentanza

Allo scopo di perseguire - nell'ambito dei propri fini istituzionali - un,adeguata proiezione
all'esterno della propria imrnagine, di mantenere ed accrescere il proprio prestigio, di valorizzare il
ruolo di rappresentanza per far conoscere, apprezzare e seguire la propria attività, il comune
assume a carico del bilancio oneri derivanti da obbìighi di relazione e da doveri di ospitalità, specie
in occasione di:

a) visite di personalità o deregazioni, itariane o straniere;
b) incontro di lavoro di Amministratori fuori sede;
c) manifestazioni o iniziative, in cui il comune risulti tra gli enti organizzatori;
d) apertura delle unità funzionali periferiche, inaugurazioni di opere pubbliche (immobili

strumentali);

e) cerimonie e ricorrenze.

sono da considerarsi spese di rappresentanza ammissibili queìle sostenute per,
a) alloggio in struthre ricettive;

b) colazioni, ricevimenti e rinfreschi;

c) imbandieramenti, illuminazioni, addobbi floreali;
d) noleggio di materiali audiovisivi, servizi fotografici, servizi di stampa e di relazioni pubbliche;
e) acquisto' consegna o invio di omaggi (decorazioni, medaglie, targhe, coppe, foto-riproduzionj,

diplomi, fiori' volumi, produzioni artistiche ed oggetti simbohci, presenti vari);
0 stampa di manifesti, inviti e materiare pubbricitario in genere;
g) affissioni di rnanifesti;

h) inserzioni su quoticiiani;

i) onoranze funebri.

Le spese di cui al presente articolo sono a carico dell'apposito capitolo del pE.G.
Qualora le spese sopraindicate non superano I'ammontare di € za0,00al netto di rvA esse veranno
iiquidate dall'economo con ie modali?à previste dail'art. 17 d,elpresente regolamento.



ArL 34 - Esclusione

Non rientrano nelle spese di rappresentanza quelle consistenti in afti di mera liberalità, nonché
quelle eccedenti il ruolo assegnato ar comune dar vigente ordinamento.

sono' altresì' escluse le spese per acquisto di generi di conforto in occasione di riunioni della Giunta
e del consiglio comunale e/o di altre riunioni degli amrninistratori fatta eccezione per l,acquisto di
quei beni (acqua,bicchieri, ecc.) necessari per ir funzionamento degri orgaru.

ln occasione di congressi, convegni, manifesta zioni, simposi, tavole rotonde, incontri di lavoro ed
altri consimili manifestazioni organizzati e realizzati dal comune, le spese rerative al viaggio, alre
colazioni' ai rinfreschi ai pranzi, al soggiorno degli oratori e delle autorità italiane e straniere
partecipanti' nonché quelle relative alla pubblicita degli atti, sono a totale ca1,co dell,apposito
capitolo del PEG del settore di competenza deil,ini ziativa.

Le singole spese di rappresentanza

impegnate dal dirigente del settore

assegnata al PEG di riferimento.

ArL 35 - Aulorizzazíone

di cui agli articori precedenti sono autorizzatedar sindaco ed
Affari Generari entro il rimite della somma a ciò destinata ed

Le spese di rappreseniarua, per motivate esigenze organizzative, possono essere anticipate con
cassa economale entro il limite di cui all'art. 33. L'economo ne richiederà il rimborso con
rendiconto periodico.

Art. 36 - Líquidazione e pagam,ento

1a

it

Le spese di rappresentanza sono

presentazione di una dichiarazione

alle gata I a r eI xív a documentaz i one.

liquidate e pagate con determ inazione

resa dal soggetto ordinatore relativa alla

dirigeiuiale previa

spesa sostenuta con



PUNTO N. 4 ALL'ORDINE DEL GIORNO:

APPROVATO.
REGOLAMENTO ECONOMATO.

PRESIDENTE

La diamo per letto il regolamento? pongo in votazione. ..

CONS. CAPASSO

In questi ultimi mesi la Commissione consiliare bilancio ha portato avanti la stesura di un nuovo
regolamento che andrà a disciplinare un importante settore della ripart izione finanziaria.
rappresentato dall' economato.

Con i colleghi consiglieri, componenti della Commissione bilancio di cui sono presidente,
abbiamo lavorato fianco a fianco in attiva collaborazione, a loro vanno a tutti indistintamente i
miei pitr sentiti ringraziamenti per il lavoro svolto.

Prima dell'attuale stesura il Comune di Fondi non aveva un regolamento economato, o meglio il
tutto era sommariamente disciplinato nel vecchio regolamento di contabilità, questo nuovo
norganizzazioni che propone norrne chiare e attuali per la corretta gestione del servizio,
rappresenterà di sicuro uno strumento che garantirà in molti casi un risparmio economico per il
comune' in quanto molti beni e servizi, comuni a piu uffici e ripartizioni, potramo essere
acquisiti cumulativamente, con un miglior rapporlo qualità - prezzo>cio significherà risparmio e
convenienza.

Il regolamento si compone di 36 articoli e include altresì la disciplina delle spese di
rappresentanza; pur presentandosi decisamente articolato, in effetti il regolamento economato è
stilato in un linguaggio abbasfanza semplice, chiaro e soprattutto attuale in quanto recepisce
I'attuale normativa vigente.

Concludo questo piccolo intervento sollecitato dal Cons. Di Biasio, con l'invito ai colleghi tutti,
all'unanime approvazione del regolamento, così come awenuto nella competente Commissione
consiliare.

CONS. DI BIASIO

Ho qualcosa da dire sul punto specifico e piu in generale ancora una volta sul Consiglio
Comunale, perché votero a favore di questo regoiamento al quale per la discussione e per
I'approvazione del quale la Commissione si è riunita diverse volte per un periodo abbastanza
lungo di tempo, semplicemente per sottolineare un aspetto: che comunque come giustamente
diceva prima il Presidente, contiene una serie di novità positive, rappresenta una scelta
organtzzativa che è poi anche una scelta politica e funzionale di alcuni aspetti di come funziona
I'apparato amministrativo di questo comune.



I Questo regolamento ha anche esso comunque qualche lìmite che non dipende certo del
regolamento' ma dipende da una legislazione e da altre norme contenute in altri regolamenti, per
cui la sottolineatura che faceva il Presidente di accentrare nell'economato un punto di acquisto
per tutti i servizi non è una scelta che può essere imposta ai servizi,ma costituisce un invito ad
andare in questa direzione e a fare queste scelte.

Quindi ribadisco che condivido I'impostazione del regolamento condivido il regolamento, ma
d'altra parte voglio sottolineare che se io come Consigliere Comunale, non avessi fatto parte
delle commissioni che harxro discusso questo regolamento, perché è stato discusso sia nella
Commissione bilancio che nella Commissione Statuto, a questo punto dovevo far rimarcare le
osservazioni contenute nella lettera, così ampiamente commentata dall'assessore al bilancio, sul
fatto che i Consigli Comunali dal momento in cui vengono convocati, al momento in cui si
riuniscono passa un arco di tempo un po' troppo ristretto per quei Consiglieri Comunali che
vogliono veramente conoscere, approfondire gli argomenti.

Questa è una prassi ormai vecchia di questo Consiglio Comunale I'ho sempre denunciata in
questa sede, voglio rassicurare il Sindaco che la segnalazione della Procura della Repubblica è
qualcosa di virtuale.

So benissimo che la lettera, quando arriverà Ia Procura della Repubblica, se non andrà in un
cestino, andrà immediatamente in archivio perché non ci sono delle accuse specifiche, precise,
non ipotizzo nessun reato, del resto non è in fondo un reato quello che viene commesso da questa
amministrazione, è un abuso di potere che in qualche caso potrebbe pure sconfinare in reato, ma
fino adesso questi estremi non mi è mai capitato da poterli rawisare, perché comunque se avessi
a disposizione i mezzi e le possibilità, troverei i modi per opponni a questa prassi

Concludo per rispondere a un'affermazione dell'assessore precedentemente, so benissimo che ci
si puo rivolgere aaltteistanze, so benissimo che su una serie di scelte si possono fare ricorso al
Tar, segnalazione alla Corte dei Conti etc., ma per fare questo uno avrebbe bisogno di uno studio
legale a propria disposizione, che naturalmente nella legge, nelle nostre possibilità, ci
Dermettono.

Per cui la nostra battaglia contro una serie di scelte che a volte riteniamo illegali da parte di
questa amministrazione, è at'r'enuta s s"n,s11| nel corsc del prosieguo di questi uiiir'i mesi di
Consiglio Comunale, su alcuni punti specifici sui quali potrò ritenere che si siano oltrepassati i
limiti previsti dalla legge e sempre in modo emblematico, significativo per dare comunque un
segnale per dare un awiso a chi ritiene purtroppo ha ritenuto nel corso di questi 4 anni e passa di
amministrazione, che avendo una maggioîanza larghissima, avendo un potere, poteva fare tutto
quello che voleva, al di là o forzando un po' troppo le leggi.

Questa è una cosa che non è possibile, è una cosa che come

denunciato e riteniamo che, denunceremo con più forza, visto

opposizione abbiamo sempre

che andiamo incontro a una



campagna elettorale che non sarà almeno per noi dell'opposizione, né facile, né liscia, ma
impegnativa e riteniamo che comunque i cittadini di Fondi devono conoscere, devono sapere
alcune cose che succedono e soprattutto noi vogliamo che i diritti di tutti vengano rispettati a
prescindere da quale sia poi la consistenza numerica delìe maggioranze che governano questa
città.

E mi riferisco, in un'ipotesi futuribile sia a queste maggioranze di centro-destra, sia a eventuali
maggioranze di centto-sinistra che ci potrebbero essere in un futuro, non ritengo immediato ma
comunque noi ci auspichiamo il piu vicino possibile perché un modo di comportarsi, di rispettare
le leggi è una cosa che deve riguardare tutti, a prescindere da posizioni politiche assunte.

PRESIDENTE

Pongo in votazione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?

Esito deiia votazione: ii consiglio comunale approva all'unanimità.

Pongo in votazione I'immediata esecutività.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?

Esito della votazione: Il consiglio comunale approva all'unanimità.


